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Obiettivo 
 

L'obiettivo di questa istruzione di lavoro (IL) è prevenire l'inquinamento idrico che può verificarsi durante le diverse 
fasi lavorative nei cantieri edili. Inoltre, vengono illustrate le misure da adottare per garantire uno scarico delle 

acque a regola d'arte dal cantiere. In determinate circostanze, è necessario trattare le acque reflue di cantiere in 

loco per prevenire la contaminazione della rete fognaria e dell'impianto di trattamento delle acque reflue. 
Le informazioni sono destinate ai proprietari degli edifici, ai progettisti, ai direttori dei lavori e alle imprese edili. 

 
 

Definizioni  
 
Dewatering:  Nel settore edile, il termine “dewatering” (scarico delle acque, gestione delle acque, 

drenaggio, opere di bonifica idraulica) indica i metodi utilizzati per drenare 

temporaneamente o permanentemente la fossa di scavo.  
 

 

Documenti correlati 
 

IP 03.07 Acque reflue 
FB 03.07.15 Nullaosta drenaggio acqua di falda 

 

Storia delle revisioni del documento 
 

Revisione Data Motivo dell‘aggiornamento Autore 

00 05.02.2024 Emissione BC/FP 
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La tutela dell'acqua nei cantieri edili 
 

Le acque reflue dei cantieri possono contaminare le falde acquifere e le acque superficiali, causando danni agli 

organismi viventi e alle infrastrutture. Quindi, bisogna prendere in considerazione i seguenti elementi: 

 

• Al fine di ottenere una gestione efficace delle acque, è necessario evitare, ridurre, riciclare, trattare e 
smaltire le acque reflue. 

• Al fine di ottimizzare la gestione delle risorse idriche nei cantieri, è necessario ridurre al minimo il 

consumo di acqua. Inoltre, ove tecnicamente fattibile, si consiglia di preservare i flussi di acque reflue 
dalla miscelazione con altre acque. 

• Le acque reflue non contaminate devono essere infiltrate in un'ampia area; qualora le condizioni locali 

non lo consentano, è possibile procedere allo scarico in acque superficiali. 
 

Il problema delle acque reflue di cantiere 
 
A causa delle lavorazioni del calcestruzzo, le acque reflue provenienti dai cantieri sono spesso caratterizzate da 

un'elevata concentrazione di sostanze minerali fini e da un pH alcalino. Una gestione inadeguata di tali reflui può 

causare la formazione di depositi all'interno della rete fognaria, con conseguente aggravio per l'impianto di 
depurazione. In condizioni di massimo rischio, lo scarico non trattato di acque reflue da scavi in acque superficiali 

o in scarichi di acque meteoriche può causare la morte di pesci e altri organismi acquatici. Per questo motivo, è 
essenziale dedicare un'attenzione meticolosa alla pianificazione della gestione delle acque reflue di cantiere. 

 

Tipi di acque reflue presenti in cantiere 
 

Le acque reflue prodotte nei cantieri sono classificate in base al tipo e all'origine. In linea di principio, ad eccezione 
delle acque reflue di tipo sanitario, le acque devono essere trattate prima di essere scaricate dal cantiere e possono 

essere: 

 

• Acque di scarico dai WC 

• Acque di lavaggio delle attrezzature per la miscelazione e la movimentazione del calcestruzzo 

• Acque di lavaggio ad alta pressione durante i lavori di ristrutturazione 

• Acque reflue di perforazione e fresatura provenienti da lavori di taglio del calcestruzzo 

• Acque di perforazione da sonde geotermiche e ancoraggi al suolo 

• Acque della fossa di costruzione (acqua piovana e di falda contaminata, acque di lavaggio) 

• Acque sotterranee da lavori di pompaggio 

• Acque da strade di accesso e piazzali contaminati 
 

Anche le seguenti acque reflue o le attività che possono generare acque reflue sono rilevanti per la protezione 
delle acque: 

 

• Acque di infiltrazione e drenaggio 

• Acque da lavori di stabilizzazione con calce, cemento, ecc. 

• Acque da rimozione di fanghi e dilavamenti 

• Acque da pittura, intonacatura, intonacatura e lavori di malta 

• Acque da stoccaggio di sostanze pericolose (prodotti chimici per calcestruzzo, olio per casseforme, 
ecc.) 

• Acque da serbatoi di cantiere e aree di rifornimento 

 

Nel caso di lavori in calcestruzzo che prevedono l'uso di attrezzature per la miscelazione e la movimentazione del 
calcestruzzo, lavori di perforazione e fresatura per il taglio del calcestruzzo o l'ancoraggio al suolo, lavori di pittura, 

intonacatura e malta, le acque reflue risultanti sono altamente alcaline e solitamente contaminate da particelle 
fini. È quindi necessario effettuare la sedimentazione dei fini e successivamente la neutralizzazione. 
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Le acque reflue devono essere raccolte nel luogo in cui si formano, per quanto possibile, e non devono mescolarsi 
con altre acque reflue. I singoli flussi di acque reflue devono essere convogliati verso il sistema di trattamento 

delle acque più adeguato. 
 

Disposizioni normative 

 
Legge provinciale 18 giugno 2002, n. 8 (Disposizioni sulle acque) 

 

Normativa sugli scarichi delle acque reflue: 
 

• Art. 31 Scarichi sul suolo 

• Art. 32 Scarichi nel sottosuolo e nelle acque sotterranee 

• Art. 33 Scarichi in acque superficiali 

• Art. 34 Scarichi in rete fognaria 

• Art. 35 Scarichi di sostanze pericolose 
 

Procedura di autorizzazione in due fasi 
 

• Art. 38 Approvazione dei progetti relativi allo scarico delle acque reflue 

• Art. 39 Collaudo delle opere e autorizzazione degli scarichi 
 

Ulteriori misure per la tutela delle acque 
 

• Art. 45 Deposito di sostanze inquinanti 

• Art. 48 Tutela delle acque superficiali e delle aree adiacenti 

• Art. 52 Inquinamento delle acque 
 

Vigilanza e sanzioni 
 

• Art. 57 Sanzioni amministrative in materia di tutela dell'acqua 
 

Quando la violazione delle disposizioni della presente legge non costituisce reato, si applicano le 

seguenti sanzioni amministrative: 

b) chiunque apre o effettua nuovi scarichi di acque reflue senza l'autorizzazione di cui all'articolo 39 

ovvero effettua o mantiene detti scarichi dopo che l'autorizzazione è stata sospesa o revocata ovvero 

non consente l'accesso da parte del personale incaricato del controllo ai sensi dell'art. 56, è tenuto al 
pagamento delle seguenti sanzioni amministrative: 

1. scarichi di acque reflue domestiche: da 1000 euro a 3000 euro; 
2. scarichi di acque reflue urbane: da 2.000 euro a 6.000 euro; 

immissione in 
collettore fognario 

lavorazioni di 
calcestruzzo 
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3. scarichi di acque reflue industriali: da 3.000 euro a 9.000 euro; 

4. scarichi di acque reflue industriali derivanti da stabilimenti dove vengono trattate le sostanze 
pericolose di cui all'allegato H: da 5.000 euro a 15.000 euro; 

 

c) chiunque effettua scarichi di acque reflue senza rispettare i valori limite di emissione di cui agli allegati 
alla presente legge, rispettivamente quelli fissati con l'autorizzazione, è tenuto al pagamento della 

metà dell'importo delle sanzioni amministrative di cui alla lettera b); 
 

d) chiunque effettua scarichi di acque reflue senza rispettare le prescrizioni fissate con regolamento di 
esecuzione o con l'atto di autorizzazione, è tenuto al pagamento di una sanzione amministrativa 

pecuniaria pari a un terzo dell'importo delle sanzioni stabilite alla lettera b); 
 

h) chiunque viola le prescrizioni concernenti l'installazione o la gestione dei sistemi automatici di controllo 

di cui all'articolo 39, comma 11, è tenuto al pagamento di una sanzione amministrativa da 1.000 euro 
a 3.000 euro; 
 

o) chiunque contravviene alle disposizioni relative alla tutela delle acque superficiali e delle aree adiacenti 

di cui all’articolo 48, è tenuto al pagamento di una sanzione amministrativa da 500,00 euro a 1.500,00 

euro; 
 

r) chiunque contravviene alle disposizioni di cui all'articolo 52 relative all'inquinamento delle acque, è 
tenuto al pagamento di una sanzione amministrativa da 1.000 euro a 3.000 euro 

 

Decreto legislativo 152/2006 (Norme in materia ambientale)  
 

• Art. 137 Sanzioni penali 

 
1. Fuori dai casi sanzionati ai sensi dell'articolo 29 quattuordecies, comma 1, chiunque apra o comunque 

effettui nuovi scarichi di acque reflue industriali, senza autorizzazione, oppure continui ad effettuare 
o mantenere detti scarichi dopo che l'autorizzazione sia stata sospesa o revocata, è punito con 

l'arresto da due mesi a due anni o con l'ammenda da 1.500 euro a 10.000 euro. 

2. Quando le condotte descritte al comma 1 riguardano gli scarichi di acque reflue industriali contenenti 
le sostanze pericolose comprese nelle famiglie e nei gruppi di sostanze indicate nelle tabelle 5 e 3/A 

dell'Allegato 5 alla parte terza del presente decreto, la pena è dell'arresto da tre mesi a tre anni e 
dell'ammenda da 5.000 euro a 52.000 euro. 

 

Classificazione delle acque di cantiere 
 
Le acque reflue dei cantieri sono generalmente suddivise in tre categorie 

 
Acque reflue domestiche Acque reflue industriali Altre acque reflue 

• WC collegati alla rete fognaria 

• eventuali restituzioni di acque 

sotterranee (abbassamento del livello 
dell'acqua nel sottofondo al di fuori 

della buca di scavo) 

• tutti gli altri scarichi di acque reflue 
collegati al cantiere, che non siano 
acque reflue domestiche né acque 

piovane 
• eventuali restituzioni di acque 

sotterranee (abbassamento del livello 
delle acque sotterranee all’interno 

della buca di scavo) 

• Acque piovane 
• Acque di pendio 
• Acque filtranti 
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Gestione delle acque di drenaggio nei cantieri 
 

Per drenaggio dell'acqua si intendono le procedure volte a mantenere temporaneamente o permanentemente 
asciutta la trincea di scavo. Ciò include il prelievo di acqua per l'abbassamento della falda acquifera e il successivo 

reintegro. In questo ambito, è necessario tenere conto dei seguenti principi: 
 

− L'abbassamento della falda acquifera deve essere mantenuto al minimo. 

− La velocità di flusso e i percorsi di deflusso dell'acqua sotterranea devono essere preservati. 

− Le barriere di confine tra i livelli della falda acquifera non devono essere danneggiate. 

− Le opere di costruzione non devono causare inquinamento delle acque sotterranee. 

 

GESTIONE ACQUE DRENAGGIO =  
PRELIEVO DI FALDA (abbassamento della falda acquifera) + REINTEGRO DI ACQUA DI FALDA 

 

Prelievi di acqua sotterranea nei cantieri 
 

La competenza per l'abbassamento temporaneo delle falde acquifere (articolo 19 del LP 8/2002) spetta al Comune 
quando la portata media di estrazione è inferiore a 50 l/s. Se la portata media di deflusso delle acque sotterranee 

supera i 50 l/s, la competenza passa all'Ufficio Gestione sostenibile delle risorse idriche. 
 

 

 

 

ABBASSAMENTO DELLA FALDA ACQUIFERA 

(Art. 19 della LP 8/2002) 
 

Portata media Portata media 

 
<50 l/s 

 

 
>50 l/s 

competenza 
Comune di Brunico 

 

 
 

• Regolamento di fognatura e depurazione 

• Tavole di progetto e dettagli, relazione tecnica, 
calcoli per il dimensionamento 

competenza 
Ufficio Gestione sostenibile delle risorse idriche 

 

 
 
• Tavole di progetto e dettagli, relazione tecnica, 

calcoli per il dimensionamento  

 

  

https://home.provincia.bz.it/it/contatti/2777
https://home.provincia.bz.it/it/contatti/2777
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Tipi di abbassamenti del livello di falda 
 

In caso di scavi per lavori di costruzione che richiedono l'abbassamento della falda acquifera, l'acqua prelevata 
viene classificata come reflua. A seconda che l'abbassamento della falda avvenga all'esterno o all'interno dell'area 

di scavi, l'acqua viene classificata come reflua domestica o industriale. 
 

 
Abbassamento del livello di falda al di fuori dell’area di scavo (sistema di drenaggio chiuso) 

L'acqua sotterranea viene classificata come acqua reflua domestica quando l'abbassamento del livello della 

falda avviene al di fuori della trincea di scavo. L'acqua sotterranea può essere reimmessa nel sottosuolo o, dopo 
una vasca di decantazione, nelle acque superficiali o nelle canalizzazioni di acque piovane. 

 
 

 
 
 
 

 

Abbassamento della falda acquifera all’interno dell’area di scavo (sistema di drenaggio aperto) 
L’acqua di falda viene classificata come acqua reflua industriale quando si effettua un abbassamento della 

falda all’interno della buca di costruzione. L’acqua di falda deve essere trattata; lo scarico avviene nel canale di 
acque reflue e piovane o nel terreno. I valori limite previsti dalla legge devono essere rispettati. 

 
 

 
  

area di scavo 

area di scavo 

pozzo 

drenaggio 
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Restituzione di acque sotterranee nei cantieri 
 

Se il prosciugamento delle acque sotterranee avviene al di fuori della trincea di scavo, le acque reflue sono 

classificate come domestiche. 
La competenza per la restituzione di acque sotterranee (secondo l’allegato M della LP 8/2002) spetta al comune 

se la portata media è inferiore a 50 l/s. Se la portata media di acque sotterranee supera i 50 l/s, la competenza 
passa all’Ufficio Gestione sostenibile delle risorse idriche. 

 
 

 
RESTITUZIONE DELLE ACQUE SOTTERRANEE 

ABBASSAMENTO DELLE ACQUE SOTTERRANEE AL DI FUORI DEL CANTIERE 

acque reflue domestiche 
(allegato M della LP 8/2002) 

 
Portata media Portata media 

 
<50 l/s 

 

 
>50 l/s 

competenza 

Comune di Brunico 
 

 
 

• Regolamento di fognatura e depurazione 
• Tavole di progetto e dettagli, relazione tecnica, 

calcoli per il dimensionamento 

competenza 

Ufficio Gestione sostenibile delle risorse idriche 
 

 
 

• Procedura ai sensi degli articoli 38 e 39  

della LP 8/2002 

• Tavole di progetto e dettagli, relazione tecnica, 
calcoli per il dimensionamento 

• Regolamento di fognatura e depurazione  
 

  

https://home.provincia.bz.it/it/contatti/2777
https://home.provincia.bz.it/it/contatti/2777
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Se l’abbassamento delle acque sotterranee avviene all’interno della zona di scavo, le acque reflue vengono 
classificate come industriali. La competenza per la restituzione delle acque sotterranee (secondo l’allegato M 

della LP 8/2002) spetta al comune se il deflusso medio è inferiore a 50 l/s. Se il deflusso medio delle acque 
sotterranee supera i 50 l/s, la competenza passa all’Ufficio per la tutela delle acque. 

 

 

RESTITUZIONE DELLE ACQUE SOTTERRANEE 

ABBASSAMENTO DELLE ACQUE SOTTERRANEE ALL’INTERNO DEL CANTIERE 
acque reflue industriali 

(Allegato M della LP 8/2002) 
 

Deflusso medio Deflusso medio 

 
<50 l/s 

 

 
>50 l/s 

competenza 

Comune di Brunico Bruneck 
 

 
 

• Regolamento di fognatura e depurazione  

• Tavole di progetto e dettagli, relazione tecnica, 
calcoli per il dimensionamento  

• Valori limite LP 8/2002 secondo: 

Allegato D (acque superficiali)  
Allegato E (rete fognaria) 

Allegato G (terreno) 

 

competenza 

Ufficio Gestione sostenibile delle risorse idriche 
 

 
 

• Procedura ai sensi degli articoli 38 e 39  
della LP 8/2002 

• Tavole di progetto e dettagli, relazione tecnica, 

calcoli per il dimensionamento 

• Valori limite LP 8/2002 secondo: 
Allegato D (acque superficiali)  

Allegato E (rete fognaria) 

Allegato G (terreno) 
 

 
  

https://home.provincia.bz.it/it/contatti/2777
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Valori limite LP 8/2002 Allegato D (scarico in acque superficiali)  
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Valori limite LP 8/2002 Allegato E (scarico in rete fognaria) 
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IL 03.07.08 

Tutela delle acque in cantiere 
 

 
 

 Azienda Pubbliservizi Brunico 
REV 00 del 05.02.2024 

p a g i n a  | 18 

 ©
 A

zi
e
n
d
a
 P

u
b
b
lis

e
rv

iz
i 
B
ru

n
ic

o
 

Valori limite LP 8/2002 Allegato G (recapito sul suolo) 
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Concetto di smaltimento delle acque di cantiere 
 

Il concetto di smaltimento delle acque di cantiere prevede l'individuazione di tutte le acque reflue che si generano 

durante l'intero periodo di costruzione e ne regola il trattamento e lo smaltimento nelle diverse fasi di costruzione. 

Inoltre, il concetto di smaltimento definisce le responsabilità delle persone coinvolte nel piano di drenaggio. 
 

1. La prima regola è che le acque reflue devono essere raccolte il più possibile nel luogo di origine e prima 
di essere mescolate con altre acque reflue (Separazione dei flussi d'acqua). 

2. Inoltre, le acque reflue inquinate devono essere pretrattate in cantiere mediante 
sedimentazione/flocculazione/filtrazione o neutralizzazione (Sedimentazione). 

3. Le acque reflue alcaline (pH > 9) non devono essere infiltrate nel terreno né scaricate in acque 
superficiali (Neutralizzazione). 

 

 

 

Separazione dei flussi di acque reflue 
 
L'acqua di scavo contaminata deve essere scaricata nella rete fognaria delle acque reflue attraverso apposite 

vasche di decantazione e inviata all'impianto di depurazione. 

 
L'acqua di falda non contaminata deve essere infiltrata attraverso apposite vasche di decantazione o convogliata 

nella rete di acque piovane o in un corso d'acqua superficiale. 
 

 
 

 
Se le acque di cantiere presentano concentrazioni di sostanze superiori ai limiti consentiti, è necessario un 

pretrattamento. Le acque reflue torbide e cariche di solidi devono essere sottoposte a un processo di 
sedimentazione, durante il quale le particelle si depositano. 

Le acque reflue con un pH superiore a 9 devono essere trattate in un impianto di neutralizzazione per riportare il 
pH in un intervallo adeguato. 

 

A seconda della fase di lavorazione, nei cantieri possono verificarsi anche altri tipi di acque reflue. 
Le sostanze pericolose, i prodotti chimici o i carburanti immagazzinati devono essere conservati in apposite 

strutture di contenimento conformi agli standard (bacini di raccolta).   

cantiere 

sedimentazione 
acqua di falda 

sedimentazione 
acqua di cantiere 

neutralizzazione  
acqua di cantiere 

infiltrazione o deflusso delle acque 
piovane nella rete fognaria/corpi idrici 

scarico nella rete fognaria delle acque 
reflue/impianto di depurazione 
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Se i solidi finiscono nella rete fognaria, è necessario effettuare un risciacquo della condotta.   

In caso di contaminazione dell'acqua con sostanze pericolose, è necessario adottare immediatamente le misure 
di emergenza e informare l'ufficio per la tutela delle acque. 

 

 

Sedimentazione 
 
Il funzionamento della sedimentazione consiste nel rallentare le particelle fini, più pesanti dell'acqua, in una vasca 

di decantazione, in modo che la loro velocità di affondamento superi quella di flusso e causi la deposizione delle 

particelle sospese. Più le particelle sono piccole, più la velocità di flusso deve essere ridotta e più la permanenza 
nella vasca deve essere lunga. Per la progettazione della vasca di decantazione sono determinanti la portata delle 

acque reflue e la velocità di affondamento della particella solida più piccola che può ancora sedimentare. 
 

 
 

 
Tra le condizioni preliminari per un processo di decantazione ottimale, vi sono la riduzione della velocità e la 

distribuzione trasversale del flusso in ingresso tramite una parete di immersione che impedisce la risospensione 
del fango decantato. La vasca di decantazione dovrebbe avere una lunghezza doppia rispetto alla larghezza. La 

profondità minima deve essere di almeno 1,2 m, di cui 60 cm devono essere dedicati alla zona di separazione e 

altri 60 cm alla zona di fango. Il tempo di permanenza nella zona di separazione deve essere di almeno 12 minuti. 
Per le acque di perforazione (sonde geotermiche) e per le acque contenenti cemento, il tempo minimo di 

permanenza deve essere aumentato a due ore. 
 

Valore di riferimento della superficie richiesta della vasca di sedimentazione: 

 
 

AAB= V̇m ∙ asp 

 

 

AAB  Superficie vasca di sedimentazione [m2] 
V̇m  Portata media di acque reflue [l/min] 

asp  Superficie specifica della vasca di sedimentazione [m2 per l/min] 
 

 
 

Per una immissione nella rete pubblica delle acque reflue, è necessario rispettare una portata massima di 50 

l/min per m² di superficie di sedimentazione (derivante da una profondità della camera di sedimentazione di 0,6 
m, un tempo di permanenza di 12 minuti e una superficie specifica della camera di sedimentazione di 0,02 m² per 

l/min).   

Afflusso Parete 

Camera di 
separazione 

Quota max. fanghi 

Vasca fanghi 

Deflusso 

Trabocco 
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Devono essere rispettati i limiti di emissione della "Impianto E" (fognatura nera) della legge regionale del 

18.06.2002, n. 8.  Come punto di controllo è stabilito lo scarico della vasca di sedimentazione. 
 

 

Per una immissione nella rete pubblica delle acque bianche e successivamente in acque superficiali, si deve 
rispettare una portata massima di 30 l/min per m² di superficie di sedimentazione (derivante da una profondità 

della vasca di sedimentazione di 0,6 m, un tempo di permanenza di 20 minuti e una superficie specifica della 
vasca di sedimentazione di 0,033 m² per l/min).   

Devono essere rispettati i limiti di emissione previsti dall'“Allegato D” (acque superficiali) della legge regionale del 

18.06.2002, n. 8. Il punto di controllo stabilito è lo scarico della vasca di sedimentazione. 
 

 
Per uno scarico nel terreno (dispersione) si deve rispettare una portata massima di 40 l/min per m² di superficie 

di sedimentazione (derivante da una profondità della vasca di sedimentazione di 0,6 m, un tempo di permanenza 
di 15 minuti e una superficie specifica della vasca di sedimentazione di 0,025 m² per l/min).   

Devono essere rispettati i limiti di emissione della "Impianto G" (terreno) del decreto regionale del 18.06.2002, n. 

8. Come punto di controllo è stabilito lo scarico della vasca di sedimentazione. 
 

 
 
Neutralizzazione 
 
Grazie a questi impianti è possibile neutralizzare le acque reflue acide e alcaline, in modo che il pH si mantenga 

tra 6,5 e 9,0. La neutralizzazione avviene mediante l'immissione di anidride carbonica in modo uniforme sul fondo 

della vasca. È vietato utilizzare acidi salini o solforici per il trattamento. Il pH viene misurato con una sonda la cui 
funzionalità deve essere controllata regolarmente. Le misurazioni di controllo possono essere effettuate anche con 

l'ausilio di cartine indicatrici del pH. 
 

 
 
 

Le vasche di decantazione e la neutralizzazione devono essere controllate e manutenute regolarmente per 

garantire il corretto funzionamento dell'impianto. In particolare, la camera dei fanghi deve essere svuotata 
prima che il livello massimo venga superato. 

  

CO2 

Trabocco 

Deflusso 

Afflusso Parete 

Camera di 
separazione 

max. fanghi 

Vasca fanghi 
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Schema del trattamento e derivazione delle acque di cantiere 
  

Allacciamento rete  
acque nere 

 

Derivazione 
Toilette da cantiere 

Impianti sanitari 

Impianto di depurazione 

Regolamento di 
fognatura 

Art. 11 
Richiesta di 

allacciamento alla 
rete comunale 

Derivazione aree di 
lavaggio per lavorazioni 

del calcestruzzo  

(imp. lavaggio ruote, 
vasche di lavaggio) 

Regolamento di 
fognatura 

Art. 11 
Richiesta di 

allacciamento alla 
rete comunale 

Sedimentazione 

Neutralizzazione 

Allacciamento rete  
acque nere 

Impianto di depurazione 
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Estrazione acqua di falda 
all’interno del cantiere 

Sedimentazione 

Terreno 

Valori limite 
LP 8/2002 Allegato E 

Valori limite 
LP 8/2002 Allegato D 

Neutralizzazione con 
valore pH <6,5 o >9 

Restituzione acqua di falda 
acque reflue industriali 

LP 8/2002 
Allegato M 
<50l/s 

richiesta al 
Comune 
>50 l/s 

Richiesta PABZ 
 

LP 8/2002 
Art. 19 
<50l/s 

richiesta al 
Comune 
>50 l/s 

Richiesta PABZ 

Regolamento di 
fognatura 

Art. 11 
Richiesta di 

allacciamento alla 
rete comunale 

Impianto di depurazione 

Allacciamento rete  
acque bianche 

 

Allacciamento rete  
acque nere 

 

Acque superficiali 

Valori limite 
LP 8/2002 Allegato G 
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Estrazione acqua di falda 
all’esterno del cantiere 

 

Allacciamento rete  
acque bianche 

 

Sedimentazione 

LP 8/2002 
Art. 19 
<50l/s 

Richiesta al 
Comune 
>50 l/s 

Richiesta PABZ 

Restituzione acqua di falda 
acque reflue domestiche 

 

LP 8/2002 
Allegato M 
<50l/s 

Richiesta al 
Comune 
>50 l/s 

Richesta PABZ 

Regolamento di 
fognatura 

Art. 11 
Richiesta di 

allacciamento alla 
rete comunale 

Acque superficiali 

Terreno 


